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REGIONE PIEMONTE BU44S1 29/10/2020 
 

Codice A1103A 
D.D. 21 settembre 2020, n. 481 
Tassa automobilistica regionale: restituzione per erroneo riversamento a favore della signora 
omissis (cod. beneficiario 326540). Accertamento di euro Euro 124,33, sul capitolo 13362/20 - 
Impegno di Euro 173,89 sul capitolo 195846/20. 
 

 

ATTO DD 481/A1103A/2020 DEL 21/09/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Tassa automobilistica regionale: restituzione per erroneo riversamento a favore della 
signora omissis (cod. beneficiario 326540). Accertamento di euro Euro 124,33, sul 
capitolo 13362/20 – Impegno di Euro 173,89 sul capitolo 195846/20. 
 

 
Considerato che fino al 31 dicembre 2019 la tassa automobilistica è stata riscossa tramite tabaccai e 
che i rapporti tra la Regione e gli stessi è stata regolamentata a livello nazionale dal DPCM 25 
gennaio 1999 n. 11 e che con D.G.R. n. 7-26631 del 10 febbraio 1999, è stato autorizzato 
l’espletamento del servizio di riscossione della tassa automobilistica per i tabaccai, a livello 
regionale; 
 
considerato che a far data dal 1° gennaio 2020 l’incasso della tassa automobilistica viene realizzato 
secondo nuove modalità e più precisamente sulla piattaforma pagoPA; 
 
considerato che in data 02 marzo 2011 la signora omissis (cod. beneficiario 326540) è stata 
autorizzata alla riscossione della tassa automobilistica; 
 
considerato che la signora omissis ha omesso il riversamento della tassa automobilistica per le 
settimane contabili dal 09 maggio al 15 maggio 2018 (di Euro 165,61) e dal 16 maggio al 22 
maggio 2018 (di Euro 1.380,55), per un totale di Euro 1.546,16 e che il settore scrivente ha richiesto 
il versamento di quanto dovuto più la penale del 5% per un importo di Euro 1.623,47, a 
regolarizzazione della posizione debitoria; 
 
considerato che la signora omissis ha versato complessivamente l’importo di Euro 1.797,36 (come 
risulta dalle bollette di incasso n. 14302 del 29 maggio 2018 e n. 17257 del 26 giugno 2018), 
anziché di Euro 1.623,47, con una eccedenza di Euro 173,89; 
 
considerato che la signora omissis è stata revocata dal servizio di riscossione delle tasse 
automobilistiche con determinazione n. 749 del 26 novembre 2018; 
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considerato che la Lottomatica ha erroneamente riattivato in data 05 febbraio 2019 la signora 
omissis al servizio di riscossione della tassa automobilistica e che la stessa nella settimana contabile 
dal 06 febbraio al 12 febbraio 2019 ha incassato Euro 118,41 e l’importo non è stato riversato; 
 
considerato che la signora omissis deve quindi ancora corrispondere alla Regione Piemonte la 
somma complessiva di Euro 124,33 (comprensiva della penale del 5% per violazione dei termini di 
cui al D.P.C.M. n. 11/1999) a titolo di riversamento della tassa automobilistica regionale relativa 
alla settimana di incasso dal 06 febbraio al 12 febbraio 2019; 
 
valutata l’opportunità di trattenere ed incassare la somma di euro 124,33, al momento della 
liquidazione della somma di euro 173,89; 
 
verificato, pertanto, che alla signora omissis dovrà essere corrisposta la minor somma di euro 49,56, 
corrispondente alla differenza tra la somma erroneamente pagata (euro 173,89) e la somma di cui 
risulta debitrice, comprensiva della penale del 5% (euro 124,33); 
 
vista la necessità di provvedere all’accertamento della somma di Euro 124,33, sul capitolo 13362 
del bilancio del bilancio gestionale 2020-2022 annualità 2020; 
 
vista la necessità di impegnare la somma di Euro 173,89 sul capitolo 195846 del bilancio gestionale 
2020-2022 annualità 2020, per consentire la restituzione alla signora omissis della somma di Euro 
49,56 ed il contestuale recupero della somma illegittimamente trattenuta di Euro 124,33; 
 
dato atto che si procederà al recupero della somma di euro 124,33 attraverso un atto di liquidazione 
emesso a favore della sig.ra omissis con beneficiario amministrativo Regione Piemonte 
(ben.n.15207), con conseguente emissione di un mandato versato in quietanza di entrata, a 
copertura di una reversale di incasso di pari importo, imputata all’accertamento disposto con il 
presente atto; 
 
dato atto che l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti atti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• legge regionale n. 7 del 31 marzo 2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 - (Legge di stabilità regionale 2020)"; 

• legge regionale n. 8 del 31 marzo 2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 
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determina 

 
 
di accertare la somma di euro 124,33 sul capitolo 13362 del bilancio del bilancio gestionale 2020-
2022 annualità 2020, la cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A – elenco 
registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per consentire il 
recupero della somma dovuta dalla sig.ra omissis (cod. beneficiario 326540); 
 
di impegnare la somma di euro 173,89 sul capitolo 195846 del bilancio del bilancio gestionale 
2020-2022 annualità 2020, che presenta la necessaria disponibilità, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, a favore della sig.ra omissis (cod. beneficiario 326540); 
 
di provvedere alla liquidazione della somma di Euro 49,56 a favore della signora omissis (cod. 
beneficiario 326540) tramite bonifico bancario su c/c codice iban omissis; 
 
di trattenere la somma impegnata di euro 124,33 attraverso un atto di liquidazione emesso a favore 
della sig.ra omissis con beneficiario amministrativo Regione Piemonte (ben.n.15207), con 
conseguente emissione di un mandato versato in quietanza di entrata, a copertura di una reversale di 
incasso di pari importo, imputata all’accertamento disposto con il presente atto. 
 
La presente determinazione non é soggetta alla pubblicazione ai sensi degli art. 15 – 23 – 26 del 
D.Lgs. n. 33/13 (decreto trasparenza) poiché trattasi di materia non rientrante in nessuna delle 
categorie trattate dai sopraccitati articoli. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Fabrizio Zanella 

 


